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PROGRAMMA

0re 9,30   
Saluti delle autorità

ALESSANDRO FOLLI

Presidente Consorzio Est Ticino Villoresi
CARLO VALTOLINA

Presidente del Collegio degli Ingegneri 
e Architetti di Milano

La sofferta genesi del progetto
GIORGIO BIGATTI

Università Bocconi, Milano

L’ingegner Eugenio Villoresi 
e la cultura politecnica negli anni 

dell’unificazione nazionale
MARIA CANELLA

Università degli Studi, Milano

La Società Condotte d’Acqua e il Villoresi
PAOLO BUONORA

Archivio di Stato, Roma

0re 11.30
coffee break

Interessi privati e rappresentanza degli utenti 
nella storia del canale

MATTEO DI TULLIO

Università Bocconi, Milano

Il Panperduto e le architetture 
di una “Ticino Valley Authority”

MAURIZIO MERIGGI

Politecnico di Milano. Campus Bovisa

Coordina i lavori 
GIORGIO NEGRI, URBIM

I l 28 aprile 1884 l'inaugurazione delle dighe di
Panperduto e l'immissione delle acque del
Ticino nel primo tratto di canale coronavano il

sogno dell'ingegner Eugenio Villoresi (1810-1879),
che al progetto di estendere il beneficio delle acque
alle campagne dell'Alto Milanese aveva sacrificato
energie e risorse personali. Per ricordare questo
grande protagonista della tradizione idraulica degli
ingegneri lombardi, il Consorzio di Bonifica Est
Ticino Villoresi e il Collegio degli Ingegneri e
Architetti di Milano hanno promosso una giornata
di studio dedicata a Villoresi e al canale che porta
il suo nome, un'opera che per complessità tecnica e
valenze economiche conclude idealmente la secolare
storia dei navigli milanesi. 

Ritratto dell’ingegner Eugenio Villoresi, olio su tela


